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Ombra rapida


			Una luce malata


			indaga le acque,


			incontra la mia pena.


			Ore perplesse


			fluttuano


			nel moto ampio dell’onda,


			corrompono 


			con tonfi segreti


			la pace inquieta


			del corpo.


			La sera apre baratri


			di vuoto.


			Cresce nell’aria torbida


			il grido 


			di un gabbiano ferito,


			ombra rapida


			che scivola su acque contaminate.


			





Tace il vento


			Nella notte il vento è calato


			scivolando in un buio


			di avari silenzi.


			Lentamente si dissolve


			l’incerto clamore del mondo,


			si placa


			l’eterno moto degli eventi.


			Ritorna la coscienza 


			errante


			alle origini lontane.


			Eternità sospesa


			su terre desolate,


			l’ora estrema si compie…


			È quasi l’alba ormai.


			Tace il vento


			tra i rami dell’albero.


			





Il silenzio senza fine


			Il vento gelido dirada


			pareti insolite


			di nebbia.


			Ignote vele 


			solcano


			l’incerto mare.


			Livide forme


			delimitano


			l’amara soglia


			che divide


			realtà e inganno.


			Una solitudine aspra


			penetra l’anima.


			Non ha requie


			il silenzio senza fine.


			





Olocausto vivente


			Si placa l’attesa


			in un lento trapasso di emozioni.


			Disperde la notte


			i placidi inganni.


			Muoiono i sogni.


			Il tempo insonne 


			contempla


			i mortali affanni.


			Tragica umanità


			nutrita


			al dolce albero della speranza,


			insana voglia


			di spezzare il giogo beffardo,


			muta coscienza


			della propria atavica impotenza,


			vittima inerme


			venduta


			da mani ignobili


			a idoli ignavi,


			olocausto vivente


			immolato


			prima di nascere.


			





L’ora crudele


			La penombra disperde


			le sterili ansie,


			pallide nubi


			che il vento sospinge


			tra vaghi silenzi.


			Lentamente svaniscono 


			gli inutili affanni,


			trascolorano i dubbi


			nella quiete ancestrale.


			Sospeso 


			tra realtà e illusione


			si attenua


			l’ingenuo stupore


			di attese 


			a lungo tradite,


			amari ricordi


			di amori


			soffocati nell’indifferenza.


			L’ora presente


			disgrega


			le dolci armonie,


			tante volte sognate


			e mai udite.


			Ignote certezze


			percorrono


			i silenzi dell’anima.


			Un fremito d’ali


			annuncia


			per l’ultima volta


			l’ora crudele


			della verità.


			





L’unica strada


			La gelida luna


			diffonde all’intorno


			melodie arcane,


			attese


			scandite dal lento declinare


			di sogni lontani.


			Tutto e nulla 


			è perduto…


			Ora il vento freddo


			scuote 


			gli scarni profili


			degli alberi,


			cristalli di ghiaccio


			turbinano 


			nell’aria.


			A volte ci incontriamo…


			Attimi eterni


			pervasi


			di disperante tristezza,


			frammenti


			di sensazioni soffocate


			nell’inconscio,


			canti di sirene


			evocati


			dal profondo del mare,


			arcaico timore


			di perdere


			per sempre


			ciò che non abbiamo


			e capire


			in un attimo


			che è l’unica strada


			per giungere 


			alla verità.


			





La casa della pazzia


			Sono entrato 


			nella casa della pazzia…


			Muri


			di sguardi disperati,


			urla di voci


			scandite nel silenzio,


			corpi affranti 


			nel buio della notte,


			o forse


			nulla di tutto questo,


			ma solo un po’ di quiete


			dal dolore più grande


			per questa umanità in esilio,


			perduta e ritrovata


			tante e tante volte


			agli affetti più cari,


			che attende ignara


			sull’orlo dell’abisso


			l’alba di un giorno 


			che non verrà.


			





Un’attesa senza fine


			Il sole d’inverno


			affiora a tratti


			nella foschia.


			Refoli maligni irridono


			gli anni lontani


			che noi rinnegammo.


			Antiche ombre


			riecheggiano


			oscuri silenzi,


			evocano memorie
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